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                         Nota sullo stato delle biblioteche italiane

1.Premessa

Il sistema delle biblioteche italiane è costituito da biblioteche di diversa tipologia e appartenenza amministrativa : dello Stato, delle Università, degli Enti locali, delle Istituzioni culturali. In tale sistema il Ministero per i beni e le attività culturali ha un ruolo rilevante in quanto responsabile dei servizi nazionali, che costituiscono l’asse portante dei servizi bibliotecari italiani.

Lo sviluppo del sistema delle biblioteche passa dunque attraverso i rapporti con le Regioni e gli enti locali, in una forma di'concertazione istituzionale' che ha costituito da molti anni lo strumento di iniziative e di programmazione, ed è in linea con il nuovo ordinamento e con il principio di sussidiarietà.

Nel contesto attuale occorre far tornare le biblioteche nell’agenda politica italiana e nella giusta prospettiva di ruolo, risvegliando l’attenzione finora poco più che episodica della classe politica verso queste istituzioni, perchè é emerso ormai con chiarezza, anche in sede europea e internazionale, che lo sviluppo ed il buon funzionamento della rete delle biblioteche contribuisce in maniera significativa alla crescita culturale, sociale ed economica di un paese.

 

2. Il nuovo ruolo delle biblioteche

Le biblioteche oggi sono impegnate, pur nello stato di difficoltà in cui versano per le carenze di personale e di bilancio, non solo nella salvaguardia e nel presidio del patrimonio sul territorio, ma specialmente nell’offerta di servizi pubblici di qualità. E’ necessario peraltro, con urgenza, aprire una fase di rinnovamento dell’organizzazione e dei servizi mettendo al centro della pianificazione l’utente e le sue esigenze. Difatti queste strutture, che hanno una organizzazione con radici antiche, vanno traghettate nel nuovo contesto tecnologico nel quale l’oggetto si sta dematerializzando. E’ una operazione complessa, che non può prescindere dall’assegnazione di risorse finanziarie regolari, atte a far fronte da una parte alla raccolta e alla gestione dei nuovi documenti digitali e dall’altra parte al mantenimento e alla crescita delle raccolte tradizionali, e infine alla organizzazione di servizi adeguati alle esigenze degli utenti di oggi e del futuro. 

La radicale evoluzione dei servizi bibliotecari determinata dallo sviluppo delle reti e del digitale, i cambiamenti introdotti dalle modifiche al titolo V della Costituzione, la nuova legge sul deposito legale, il processo di rinnovamento della legge sul diritto d’autore, impongono una profonda revisione delle strutture nazionali e la costruzione di servizi integrati, in collaborazione con università, regioni e enti locali.

Soprattutto non si può affrontare questa sfida senza investire nell’aggiornamento professionale dei bibliotecari e nell’adeguamento degli organici.

 

3. Gli interventi più urgenti

Nel settore dei beni librari, i compiti dello Stato e quindi propri della Direzione generale sono dunque quelli di garantire servizi nazionali di qualità, razionalizzando e innovando gli attuali servizi, coordinando le politiche infrastrutturali del Ministero e in particolare gli investimenti in tecnologie, che devono essere coerenti e programmati in modo unitario per superare le  ridondanze e gli sprechi attuali . Quindi prioritariamente appare necessario:

 

l     completare il processo di rinnovamento e attuare il coordinamento delle attività delle due Biblioteche nazionali centrali, della Discoteca e dell’Istituto centrale per ilcatalogo unico delle biblioteche (ICCU), predisponendo gli strumenti di organizzazione e normativi per costituire l’auspicata Biblioteca nazionale d’Italia (v.all 1.) 

l     unificare e reingegnerizzare gli interventi riguardanti SBN (rete del Servizio Bibliotecario Nazionale) (v.all.2), in modo da rafforzare una delle principali realizzazioni del Ministero. SBN ha vent’anni e come tutti i servizi fondati sulle tecnologie deve modificarsi sia per gli aspetti tecnologici sia aggiornando la sua struttura organizzativa. E’ necessario che siano acquisiti i processi di evoluzione delle reti e del digitale e che vengano chiaramente  delineati i rapporti tra centro e periferia alla luce delle nuove normative che riguardano il settore. E’ prioritario ridisegnare la struttura di governo e organizzativa della rete di cooperazione e avviare una sostanziale riorganizzazione dei servizi, potenziando l’accesso e fornitura dei documenti, facilitando le procedure di erogazione ( semplificazione delle modalità di pagamento, efficienza della diffusione dei documenti, dei trasporti...); occorre completare l'apertura di SBN ad altri servizi e sistemi, ampliando le possibilità di condivisione e riuso dei dati catalografici; SBN deve essere presente anche nei motori di ricerca. 

l     creare le condizioni concrete per le quali  il progetto della Biblioteca digitale italiana , promosso dal Ministero, con la  collaborazione delle Regioni e la rete  SBN divengano parte rilevante  di un "distretto nazionale della conoscenza" che assicuri servizi efficienti, linee di indirizzo, scelte di programmazione, infrastrutture utilizzabili a livello pubblico. La Commissione Europea ha sollecitato recentemente il coordinamento di iniziative nazionali e ha sollecitato gli Stati membri a realizzare progetti che, evitando sprechi e duplicazioni, si muovano nella prospettiva di creare una rete europea di collezioni digitali. Lo scopo è quello di creare la cosiddetta massa critica di documenti digitalizzati sulla quale costruire servizi efficienti per gli utenti. Il lavoro fino a oggi portato avanti sul digitale dalla Biblioteca Digitale Italiana, che ha finanziato un primo nucleo di risorse digitali, e la sua visibilità su Internet Culturale hanno rappresentato la prima fase della BDI. Nel quadro di una collaborazione europea SBN può svolgere un importante ruolo per lo sviluppo della biblioteca digitale italiana, perché mette a disposizione una rete di cooperazione collaudata, e può agevolmente diventare portale di accesso alle collezioni e distributore di servizi. 

l     favorire, per quanto attiene il Centro per il libro e la lettura   attività in collaborazione con gli attori della catena del libro- rappresentanti degli editori, autori- , le autonomie locali, nonché  i responsabili delle biblioteche, al fine di evitare il rischio che l’Istituto venga ritenuto solo un centro di erogazione di contributi. Sarebbe opportuno condurre una verifica alla fine del primo anno di attività per valutare se l'organizzazione delineata per il Centro sia  idonea al raggiungimento degli  obiettivi

 

4.La riorganizzazione degli istituti

 

Si ritiene infine necessario un riordinamento dell’assetto delle biblioteche pubbliche statali, dipendenti dal Ministero per i beni culturali. La situazione é in continuo peggioramento  dopo anni di drastiche riduzioni di  investimenti, di personale in continua diminuzione e privo di regolare aggiornamento. Inoltre le modifiche normative del settore  non hanno mai affrontato il problema del ruolo e dello sviluppo di queste biblioteche e quindi hanno inevitabilmente sbilanciato il sistema. 

Il processo di riordinamento potrebbe essere affrontato mediante la costituzione di una specifica commissione, nella quale dovrebbero essere rappresentate le amministrazioni di riferimento, le biblioteche, le associazioni professionali, al fine di  valutare  le caratteristiche documentarie e storiche delle collezioni e le specifiche situazioni, e di  individuare modi innovativi ed efficaci di concertazione sul territorio 

Insieme alle istituzioni locali, rappresentate da ANCI e UPI, è necessario coinvolgere nella riorganizzazione delle biblioteche e dei loro servizi, da quelli nazionali a quelli locali, anche il mondo della ricerca e della formazione (università , istituti di cultura, ecc.), e naturalmente gli altri settori dei beni culturali, a cominciare dagli archivi.
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Allegato 1

La Biblioteca Nazionale d’Italia


I servizi nazionali si fondano sulle due Biblioteche nazionali centrali di Roma e di Firenze, responsabili della raccolta e della documentazione della produzione editoriale su qualunque supporto, sulla Discoteca di Stato- Museo dell’Audiovisivo, destinataria del deposito legale della produzione audio (dal 1939) e video, e sull’Istituto centrale per il catalogo unico (ICCU), responsabile della produzione e della diffusione degli standard descrittivi (regole di catalogazione, metadati ecc.) ed anche del coordinamento della rete pubblica del Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) e  della gestione di censimenti nazionali.


Questi Istituti, infatti, hanno funzioni di archivio nazionale come previsto dalla legge 106/2004 del deposito legale e compiti di servizio in campo bibliografico, catalografico e documentario a livello nazionale, costituendo il sostegno e il riferimento per i servizi bibliotecari su tutto il territorio. 


Le modifiche costituzionali, le nuove norme sul deposito legale, unitamente ai nuovi sviluppi dei servizi bibliografici e bibliotecari nazionali, determinati dall’evoluzione della produzione editoriale, dalla circolazione dell’informazione, dalle tecnologie digitali e dalle reti impongono  innovazioni organizzative nelle strutture delle due biblioteche nazionali centrali, dell’ICCU e della Discoteca di Stato/ Museo dell’Audiovisivo. Non è più sostenibile infatti, sia sul piano dell’efficienza dei servizi, sia sul piano dei costi, mantenere separati istituti che svolgono le stesse funzioni senza riuscire a stabilire né coordinamento- peraltro previsto già dai tempi del DPR.805/75 e mai attuato- né divisione dei compiti, consumando risorse in inutili duplicazioni di lavoro. E’ inoltre particolarmente attuale e urgente coordinare sia le attività relative al deposito legale, regolato dalla nuova normativa sopra citata, sia le attività di conservazione delle collezioni cartacee e di quelle digitali, oggi in continua crescita, sia i programmi sui servizi nazionali, anche in attuazione di progetti internazionali. 


Nell’ambito della riorganizzazione del MiBAC è necessario che venga attuato un nuovo modello organizzativo, orientato alla costituzione della Biblioteca nazionale d’Italia, che comprenda in una struttura policentrica, i quattro istituti sopra citati. Tale istituzione ovviamente dovrà essere dotata di autonomia tecnico-scientifica e amministrativo contabile. 


Esistono in Europa alcuni interessanti modelli di biblioteche nazionali costituite da più istituti fortemente coordinati nelle loro attività: in particolare il modello organizzativo della Biblioteca nazionale tedesca, fondato sulla federazione delle istituzioni nazionali a seguito della riunificazione politica e territoriale, può essere una indicazione interessante.



Il responsabile della nuova Biblioteca nazionale italiana dovrà essere un tecnico con la funzione  di direttore generale e  responsabili delle  articolazioni che la compongono (BNCR, BNCF, Discoteca, ICCU) saranno dirigenti bibliotecari di seconda fascia .


Parallelamente al rafforzamento delle strutture nazionali attraverso la creazione della Biblioteca nazionale italiana, è necessario rafforzare e razionalizzare ulteriormente la ricca esperienza del Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN), fondata sulla cooperazione delle biblioteche pubbliche statali, delle biblioteche pubbliche degli enti locali, delle biblioteche universitarie, integrandola con i servizi offerti sul territorio dalle numerose istituzioni della cultura e stabilendo rapporti funzionali durevoli e qualificati con le strutture educative. Va inoltre sviluppato il ruolo di strumento di accesso e conservazione delle collezioni digitali che solo la struttura a rete di SBN può svolgere con successo. 



Per questo bisogna avviare un processo, concertato fra tutti gli attori istituzionali sul territorio, per suddividere i compiti fra il centro e le istituzioni del territorio avendo come obiettivo finale la creazione di valore aggiunto per il cittadino razionalizzando l’organizzazione e l’utilizzo delle attuali risorse.

Allegato 2

 

1.SBN 

 

Il Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) nasce all’inizio degli anni Ottanta ad opera di un gruppo di bibliotecari del Ministero per i  Beni culturali, delle Università, delle Regioni e degli Enti locali, creato da Angela Vinay, direttrice dell’ICCU. L’obiettivo del progetto era quello di mettere in rete, utilizzando le tecnologie informatiche, le risorse professionali e librarie indipendentemente dalla titolarità amministrativa delle biblioteche per migliorare l’accessibilità all’informazione e alle collezioni su tutto il territorio nazionale.

A partire dalla seconda metà degli anni Ottanta la rete SBN si è rapidamente estesa, grazie ad un forte investimento del MiBAC (Direzione Generale Beni Librari e Istituto Centrale per il Catalogo Unico - ICCU), delle Regioni (in particolare Piemonte, Lombardia ed Emilia-Romagna)e degli enti locali.

La rete è costituita da poli locali distribuiti sul territorio e da un sistema centrale (Indice), che gestisce il catalogo collettivo costituito dalla integrazione dei cataloghi locali

Attualmente il servizio coinvolge 3362 biblioteche italiane distribuite in 65 poli. L'Indice SBN offre accesso a circa 10 milioni di documenti (8.500.000 libri moderni; 319.000 periodici; 650.000 libri antichi; 328.000 documenti di  musica a stampa) per un totale di circa 42 milioni di copie possedute dalle biblioteche aderenti (tra queste anche le Biblioteche nazionali centrali di Firenze e Roma che hanno costituito la dote di partenza della base dati Indice). Con l'avvento di Internet a metà degli anni Novanta l'offerta informativa SBN è presente in rete e l'accesso degli utenti finali via web all'Indice SBN é in continuo aumento.

La collaborazione tra le biblioteche è ormai una prassi consolidata, che ha prodotto importanti risultati, ad esempio diffondendo standard di catalogazione per la maggior parte delle pubblicazioni dai libri, agli spartiti, alle carte geografiche, fino ai metadati per le biblioteche digitali.

Il patrimonio informativo e la comunità di tecnici, che SBN ha saputo creare, non va dispersa, è la base sulla quale costruire la rete delle collezioni digitali delle biblioteche italiane 

 

2. La governance di SBN

 

Gli organi di governo di SBN attuali (Consiglio Nazionale e Comitato di Gestione, nominati da MiBAC, MIUR, Coordinamento regionale SBN e Assemblea degli utenti ) - sicuramente adatti per una fase iniziale- stanno, secondo molti, rischiando di lasciare SBN privo di guida strategica. L’Assemblea degli utenti, inoltre, non è mai stata costituita.

La struttura deve  essere resa più agile ed adatta ad un servizio distribuito in rete 24 ore su 24.

D'altra parte il ruolo dell'ICCU - che ha la gestione operativo-informatica dei servizi centrali di SBN - non può supplire alle lentezze legate a problemi di ordine burocratico che, ad esempio, hanno impedito per un anno le riunioni del Consiglio Nazionale e alla mancanza di decisioni strategiche.

Il modello deve essere rovesciato: le biblioteche aderenti debbono essere direttamente coinvolte nelle responsabilità e nella gestione. Il finanziamento dei servizi cooperativi deve essere parte integrante del bilancio ordinario delle biblioteche. E’ necessario un organismo leggero, che funzioni come un Consiglio di Amministrazione , affiancato da organismi tecnici di gestione.

La governance del sistema, inoltre, deve includere accanto ai rappresentati di Università, Stato e Regioni, a differenza di quanto accade ora, anche gli Enti locali, che sono i finanziatori dei servizi delle biblioteche pubbliche locali, almeno nelle loro espressioni associative (ANCI e UPI).

Gli organismi tecnici debbono essere costituiti da bibliotecari ed informatici. 

Una agenzia interistituzionale, con organismi di gestione composti da tecnici, che preveda un ruolo per gli utenti e per le biblioteche e che sia  sganciata da ICCU,  potrebbe essere la soluzione ideale.

 

 

3. Il completamento dell'apertura di SBN a altri servizi e sistemi

Una interfaccia diretta via browser web verso l'Indice garantirebbe in molti casi una risposta a esigenze reali: dal punto di vista informatico non è assolutamente un intervento costoso.

Oggi una biblioteca che vuole aderire a SBN può scegliere un software per la catalogazione solo tra i software che hanno implementato il protocollo di colloquio con l'Indice SBN. 

Con la possibilità dell’interfaccia diretta, cadrebbe del tutto questo vincolo, in questo modo si potrebbero acquisire nuovi interessanti partner per la rete, recuperare quelli che hanno abbandonato i software SBN, e, inoltre, si favorirebbe la concorrenza tra diversi produttori di software per biblioteche.

Inoltre molte biblioteche potrebbero ridurre i costi e utilizzare più reti di cooperazione. Non va dimenticato che l’'interfaccia diretta è uno strumento in uso da molto tempo nelle principali reti internazionali.

 

4. Il potenziamento del servizio di fornitura di documenti 

Il servizio di fornitura di documenti  deve essere potenziato. Attualmente è ostacolato da problematiche di tipo organizzativo, perché, con gli attuali regolamenti di contabilità amministrativa é macchinoso addebitare all'utente finale il rimborso delle spese di spedizione, di confezionamento ecc. Inoltre le procedure sono molto farraginose per l’utente della biblioteca.

 

5. La presenza di SBN nei motori di ricerca 

Ormai molto spesso il punto di partenza degli utenti nella ricerca (dallo studente di scuola media, al professore universitario) è costituito dai motori di ricerca. Si sta realizzando in questo momento una interessante convergenza di interessi tra i motori di ricerca e i grandi cataloghi collettivi. In particolare i motori di ricerca

- sono interessati alle informazioni di qualità che provengono dai cataloghi allo scopo di aumentare la copertura e quindi sostanzialmente il numero delle richieste (maggiori introiti in pubblicità); 

    - sono interessati a fornire un servizio all'utente "completo" (al fine di fidelizzare l'utente): ad esempio indirizzare l'utente dalla notizia relativa a un determinato libro alla biblioteca che lo possiede e se necessario alla libreria che lo vende 

Tutte le grandi reti internazionali stanno in questo momento facendo accordi con Google e con Yahoo e i risultati sono visibili da tempo. Un esempio di ricerca in Google Books : Umberto Eco >> Il Segno >> Trova questo libro in una biblioteca ci porta solo a biblioteche americane visto che SBN non ha ancora stretto accordi con i motori di ricerca (accordi che comportano solo costi assolutamente non alti di invio di informazioni - in questo caso - a Google) 

 

6. SBN e la Biblioteca Digitale Italiana

La Commissione Europea ha sollecitato recentemente i paesi membri a coordinare le iniziative nazionali e a coordinarsi tra stati membri per realizzare progetti che, evitando sprechi e duplicazioni, si muovano nella prospettiva di creare una rete europea di collezioni digitali. Lo scopo è quello di creare la cosiddetta massa critica di documenti digitalizzati sulla quale costruire servizi efficienti per gli utenti. Il lavoro fino a oggi portato avanti dalla Biblioteca Digitale Italiana, che ha finanziato un primo nucleo di risorse digitali, e la visibilità di quanto realizzzato su Internet Culturale hanno rappresentato la prima fase della BDI. 

Occorre tenere presente che, dopo la sfida lanciata da Google Books, la digitalizzazione sta attraversando una nuova fase. In questo nuovo contesto lo sviluppo e la gestione dei servizi della BDI, che deve essere una biblioteca digitale distribuita e virtuale, richiede la presenza di istituzioni in grado di gestire i servizi e la conservazione delle collezioni digitali.

Nel quadro di una collaborazione europea SBN può svolgere un importante ruolo per lo sviluppo della biblioteca digitale italiana, perché mette a disposizione una rete di cooperazione collaudata, e può agevolmente diventare portale di accesso alle collezioni e distributore di servizi.

